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L'allucinante « suicidio » in Guvana 

Sono 409 i cadaveri 
trovati a «Jonestown» 
Morto anche il capo della setta - Inquietanti interroga­
tivi — Un carteggio fra Rosalynn Carter e Jim Jones 

GEORGETOWN (Guyana) -
E' salilo a 409 il numero dei 
cadaveri (uomini, donne e 
bambini) ritrovati dai soldati 
guyanesi nella « colonia agri' 
cola Jonestown » della setta 
californiana < Tempio del pò-
polo »: fra questi, è il corpo 
del capo della comunità, il 
« pastore » Jim Jones, di sua 
moglie e di uno dei suoi 7 
figli. Una parte di loro si è 
certamente avvelenata con 
una pozione di veleno a base 
di cianuro ricavata dalle pian­
te della zona e preparata dal­
le « infermiere » della colo­
nia. Altri sono stati colpiti 
mortalmente da colpi di ar­
ma da fuoco: sì sono suici­
dati anch'essi? o sono stati, 
invece, uccisi da altri mem­
bri della setta? L'interroga­
tivo permane, anche se il capo 
della comunità. Jim Jones, ri­
sulta colpito da un solo colpo 
di fucile alla tempia e si è 
dunque, con ogni probabilità, 
suicidato anche lui. 

I soldati continuano intanto 
a cercare gli altri membri 
della setta dileguatisi nella 
jungla sabato scorso, dopo 
l'uccisione del deputato demo­
cratico californiano Ryan e 
di tre giornalisti e un ope­
ratore tv che accompagna­
vano la sua commissione d'in­
chiesta. Finora, sono stati ri­
trovati 15 superstiti, ma nella 
jungla, dove ancora imperver­
sa il maltempo, si sono rifu­
giati. dopo il tragico agguato 
sulla pista di Fort Katuimi 
e l'allucinante «suicidio di 
massa > imposto da Jim Jones 
ai suoi adepti, diverse altre 
centinaia di abitanti della co­
lonia (fra le 600 e le 700 per­
sone). Tutti (o quasi) i com­
ponenti della colonia di « Jo­
nestown » erano nord-ameri-
rani e, molti, di colore. 

Uno dei figli di Jones, Ste­
phen, di 19 anni, si trovava a 
Georgetown. capitale della 
Guyana, al momento della tra­
gedia, che ha definito < paz­
zesca, insensata >: al tempo 
stesso, ha rimpianto suo pa­
dre e, « soprattutto ». sua ma­
dre. il suo fratellino « suici­
dato » (che aveva 6 anni) e 
« tutti gli altri che se ne sono 
andati ». 

La signora Shirley Fielda-
ridley, ministro delle Infor­
mazioni della Guyana, ha te­
nuto una conferenza stampa 
a Georgetown. e le sue di­
chiarazioni sono state diffuse 
dell'agenzia ufficiale cubana 
« Prensa Latina ». Si tratta, 
in effetti, di dichiarazioni mol­
to significative: € L'organizza­
zione religiosa "Tempio del 
popolo" — ha detto il mini­
stro — aveva chiesto ed otte­
nuto un'apposita autorizzazio­
ne per gestire l'azienda agri­
cola. Il governo della Guyana 
le aveva assegnato una gran­
de estensione di territorio. I 
membri della setta erano co­
nosciuti come buoni agricol­
tori. rispettavano le leggi del 
nostro paese e non avevano 
causato nessun problema fino 
al momento della sparatoria 
che ha provocato la morte 
del deputato USA Leo Ryan 
e di altre 4 persone e che è 
stata seguita dalla terribile 
ondata di suicidi ». Si è ap­
preso. inoltre, che il fonda 
tore della setta, il e pastore » 
Jones, aveva avuto, abbastan­
za recentemente, una corri­
spondenza epistolare con la 
moglie del presidente USA 
Jimmy Carter. Rosalynn. alla 
quale aveva fra l'altro indi­
rizzato una lettera il 17 mar­
zo 1977. riferendo le sue im­
pressioni dopo un viaggio 
compiuto a L'Avana ed avan­
zando alcuni « suggerimenti » 
sulla via da seguire « per 
sottrarre Cuba dall'orbita so­
vietica ». Qualche tempo dono. 
e precisamente il 12 aprile "77. 
la signora Carter rispondeva 
al « caro Jim » in questi ter­
mini: t Grazie per la vostra 
lettera. Mi ha fatto mollo via-
cere essere con voi durante 
la campagna (la signora Ro­
salynn si riferisce alla cam­
pagna per le eleiioni presi­
denziali. durante la quale Jim 
Jones sostenne, in California, 
la candidatura dell'attuale 
presidente USA. Ndr). I vo­
stri commenti su Cuba sono 
utili e spero che il vostra sug­
gerimento (l'invio, cioè, d: 
massicci aiuti soprattu'to di 
attrezzature ospedaliere. Ndr) 
possa essere accolto nel pros­
simo futuro. Cordialmente Rn-
sàlynn Carter*. 

La conferenza stampa del 
ministro delle Infornw.'oni 
della Guyana da un lato, d'al­
tro Iato la diffusione del «car­
teggio» tra Rosalynn Carter e 
Jim Jones accrescalo gli in­
terrogatici sull'allucinante tra­
gedia di «Jonestown». La que­
stione non sembra «semplice» 
come gran parte degli organi 
d'informazione nord-americani 
(ed in genere occidentali) 
hanno cercato di accreditare. 
anche (e a parte le consi 
derazioni più generali che ab­
biamo già fatto ;en; su] pia­
no della « dinamica > dei- fat­
ti. " Che cosa esattamente è 
successo, sabato storso, nella 
jungla di nordest della Guya­
na. a «Jonesstown»? E soprat­
tutto. perché è successo? Da 
tempo — a quanto pare — 

Jones ed i suoi adepti denun­
ciavano, infatti, « persecuzio­
ni > nei loro confronti e mi­
nacciavano appunto un « sui­
cidio di massa» in caso di 
• interventi esterni». Comun­
que, non può passare inosser­
vato il fatto che il deputato 
Ryan, nel suo viaggio a « Jo­
nestown » tendente a « recu­
perare » i 14 adepti « pentiti » 
della colonia, abbia ritenuto 
di farsi accompagnaro da un 

gruppo di giornalisti e di ope­
ratori tv. , Perché? Vendono 
in mente molti « spaccati » 
della società statunitense (che 
non ricorda il Kirk Douglas 
dell'* Asso nella manica » di 
Billy Wilder, per esempio?). 
Forse, proprio questo « inter­
vento estemo » della « socie­
tà dei consumi » ha armato 
la mano ai più fanatici, e più 
disperati, seguaci del < me­
ticcio » Jim Jones. 

71 arresti 
per il sequestro 

del traghetto 
sul Bosforo 

ISTANBUL — Per il seque­
stro del traghetto ferroviario 
Uskudar (Scutari) ad opera 
di giovani estremisti sono sta­
te arrestate in Turchia 71 
persone, fra cui 19 donne. 

Ieri notte, dopo essere stat.i 
interrogati, erano stati lascia­
ti liberi gli ultimi 421 viag­
giatori, fra i quali i terroristi 
avevano tentato di nascon­
dersi 

Centinaia di giovani di un* 
organizzazione «maoista» era­
no saliti minacciosamente a 
bordo della nave, che collega 
la sponda europea con quel­
la asiatica della Turchia, in 
seguito al rifiuto delle auto­
rità di lasciare portar via dal­
l'obitorio, per un funerale 
pubblico, la salma di uno stu­
dente di ingegneria rimasto 
ucciso in una sparatoria 

Giunta 
a Bruxelles 
delegazione 

del COMECON 
BRUXELLES — Una delega­
zione del COMECON e del 
paesi membri del COMECON, 
guidata dal segretario Nlko-
laj Paddeiev, è giunta ieri a 
Bruxelles, su invito del vice­
presidente della Commissio­
ne della Comunità Europea 
Wilhem Haferkamp, per pro­
seguire i colloqui. In un'in­
tervista ai corrispondente 
della «TASS» Nikolaj Fad-
delev ha dichiarato: « Spe­
riamo che mediante le ini­
ziative che verranno prese 
nell'ambito di questi collo­
qui vengano compiuti passi 
sostanziali per la messa a 
punto di un progetto di ac­
cordo che sia un contributo 
positivo congiunto delle due 
organizzazioni nella causa 
dell'ulteriore sviluppo multi­
laterale della cooperaz'.one JONESTOWN - Da questo calderone hanno attinto il veleno i giovani suicidi 

Marcolino Dos Santos 

ROMA — L'iniziativa del­
l'Italia a sostegno dei popoli 
dell'Africa australe è un 
esempio per tutto l'Occidente. 
Cosi ha dichiarato all'Unità 
Marcolino Dos Santo*, mini­
stro del Piano del Mozam­
bico. uno dei massimi diri-
penti del Frelimo, al suo ar­
rivo a Roma ìerì mattina per 
partecipare alla a Conferenza 
nazionale di «olidarielà per 
l'indipendenza e la sovranità 
dei popoli dell'Africa austra­
le, contro il colonialismo, il 
razzismo e l'apartheid » che 
sì apre sabato a Reggio 
Emilia. 

a Salutiamo — ci ha detto 
Marcel ino Dos Santos — l'ini­
ziativa dell'Italia di organiz­
zare questa conferenza che 
sostiene i popoli di Zim­
babwe. Namibia e Sudafrica 
e i loro movimenti nar.iona-
li«tì in lotta per l'indipen­
denza, contro il colonialismo. 
il razziamo e l'apartheid. E 
la salutiamo tanto più perché 
appare come uno sforzo na­
zionale completo dei partiti, 
delle organizzazioni democra­
tiche e del governo stesso ». 

e E' vero — ha quindi con­
tinuato — che l'Italia ha una 
tradizione di sostegno delle 
lotte di liberazione e noi stes-

Nella solidarietà con i popoli dell9Africa 

Dos Santos: l'Italia 
esempio per l'Occidente 

Dichiarazione all'« Unità » del dirigente mozambicano - La conferenza che si 
apre sabato a Reggio Emilia - Il messaggio del presidente della Repubblica 

si, Frelimo, MPLA, PAIGC, 
siamo stati al centro di que­
sta azione che fu coronala 
con la tenuta, nel 1970, della 
conferenza di solidarietà con 
i popoli del le colonie porto­
ghesi. Dunque la conferenza 
che sta per aprirsi si colloca 
in questa storia di solidarietà 
inlernazio:..ilistìca espressa 
dal popolo italiano attraxerso 
i «noi pa *tili e le «ut» orga­
nizzazioni di massa n. 

Proseguendo nella «uà di­
chiarazione all'Unità. Marce-
lino Dos Santos ha voluto sot­
tolineare che a la conferenza 
di Reggio Emilia ha una di­
mensione ancora più vasta di 
quella di Roma del 1970 per 
l'unità nazionale che la so­
stiene. E' un fallo questo — 
ha detto — molto importante 
perché oggi più che mai è 
necessaria una ferma unità 
per smantellare tutte le ma­
novre imperialistiche. Pen­
siamo che l'unità nazionale 
italiana realizzatasi su questo 
problema sia un possente con­
tributo per lo sviluppo del 
movimento internazionale di 
sostegno ai popoli dello Zani-
babvre, della Namibia e del 
Sudafrica ». 

« L'Italia — ha proscauìto 
— è un Paese occidentale. 

membro della NATO. Sap­
piamo che altri paesi della 
NATO, in particolare Gran 
Bretagna, Slati Uniti e Re­
pubblica Federale Tedesca, 
sono grandi sostenitori ilei 
regimi di Vorsler e di Smith. 
Il fallo dunque che l'Italia si 
possa impegnare ron una uni­
tà globale nello sforzo di «o-
liilariclà con questi popoli si­
gnifica per noi che l'Italia 
offre una immagine fraterna 
del mondo occidentale. E pen­
siamo anche che questo im­
pegno corrisponda veramente 
alle preoccupazioni e alle 
aspirazioni dei popoli dei pae­
si occidentali. E' per questo 
che vediamo in questa confe­
renza un esempio che i paesi 
occidentali devono seguire ». 

a II Mozambico e il Freli­
mo — ci ha dichiarato av-
viandosi alla conclusione — 
esprimono tutta la loro soli­
darietà ed amicizia all'insie­
me delle forze italiane che 
hanno preso l'iniziativa. Bi­
sogna sottolineare che soste­
nendo ì popoli dello Zim­
babwe. della Namibia e del 
Sudafrica sì sostiene anche il 
popolo del Mozambico. E 
dunque voi siate dando un 
contributo alla liberazione 
completa dell'Africa australe 

e ad uno sviluppo democra­
tico dell'Africa tutta intera. 
Arrivando a Roma oggi i 
membri della delegazione mo­
zambicana vogliono trasmet­
tere al popolo italiano, alle 
sue organizzazioni politiche, 
sociali e di massa ì saluti fra­
terni del Frelimo. del no-lro 
Comitato Centrale, del nostro 
presidente, il compagno Sa-
mora Machel. il saluto fra­
terno del governo e del po­
polo mozambicani ». 

La conferenza nazionale di 
solidarietà, promossa dai se­
gretari generali dei sei par­
tili 'ell'arco costituzionale, 
dai segretari generali delle 
tre confederazioni sindacali, 
dai presidenti delle regioni 
Emilia, Toscana e Lombardia, 
dal presidente della provin­
cia e dal sindaco di Reggio 
Emilia, ha ricevuto ieri an­
che l'adesione del Presidente 
della Repubblica Sandro Per-
lini il quale, in un messaggio. 
esprime l'auspicio che l'ini­
ziativa « si traduca in un con­
tributo positivo per il raffor­
zamento dei diritti civili , del­
la libertà e della sovranità 
nazionale ». Pertini afferma 
rhe • una politica con cui «i 
rendono istituzionali la domi­
nazione e Io sfruttamento di 

vasti agglomerali umani, co­
stituisce una violazione pa­
tente della Carla delle Nazio­
ni Unite e della Dirhiirazio-
ne universale dei diritli del­
l'uomo n. II Presidente della 
Repubblica ha anrhc invialo, 
ron il suo messaggio, un a ca­
loroso s ibi lo alle delegazioni 
che si arcingono ad aprire i 
lavori della conferenza ». 

Con la delegazione mozam­
bicana sono iniziati gli arrivi 
delle rappresentanze dei pae­
si della a linea del Ironie » e 
dei movimenti di liberazione. 
tulle al massimo livello. Il 
Fronte Patriottico dello Zim­
babwe sarà rappresentato dal 
copresidente Jo«hna Nkomo 
(leader della Z \ P U ) . atteso 
per oggi, e da Kumbirai Kan-
gai segretario della ZANU. 
La SWAPO della Namibia e 
l'Afriran Nalion Congres» 
( A N O del Sudafrica sono 
rappresentati dai rispellivi 
presidenti Sam Nujoma e Oli-
t e r Tanibo. attesi per domani. 

Ieri sera Marcelino Dos 
Santos e il ministro degli 
Esteri Forlani hanno anche 
firmato alla Farnesina il nuo­
vo protocollo di cooperazione 
tra Italia e Mozambico. 

gu. b. 

Ad un convoglio di soldati siriani della Forza araba di dissuasione (FAD) 

Grave attentato presso Beirut con oltre venti morti 
,J - è 

Esplosa un'auto-bomba — IT governo israeliano respinge le ultime richieste egiziane sulla Cis-
giordania e su Gaza — Non si esclude l'ipotesi di un nuovo vertice tra Sadat, Begin e Carter 

BEIRUT — Gravissimo at­
tentato nei pressi della capi­
tale libanese contro un auto­
bus che trasportava un grup­
po di soldati siriani della For­
za araba di dissuasione (FAD): 
una potente carica di dinami­
te nascosta in un'autovettura 
e probabilmente collegata ad 
un congegno radiocomandato 
è esplosa mentre passava il 
bus. nella località di Aley a 17 
chilometri da Beirut. I morti 
sono non meno di venti, addi­
rittura 40, secondo la radio 
falangista; l'esplosione ha pro­
vocato Inoltre decine di feriti 
e incendi e-danni in un raggio 
di mezzo chilonutro. 
• L'intera zona dell'attentato. 
che si trova sulla strada fra 
Beirut e Damasco, in una del­
le aree dove più accaniti fu­
rono i combattimenti durante 
i 19 mesi della guerra civile. 
è stata circondata dai reparti 
della FAD: vengono effettua­
te decine di perquisizioni e 
tutte le auto in transito sono 
bloccate e controllate. 

La strage rischia di provo- t 
care una nuova ripresa delle 
ostilità in Libano, dove dal 7 
ottobre è in atto una tregua 
precaria, più volte violata dal­
l'azione dei franchi tiratori. 

Proprio ieri il comando del­
la FAD aveva rivolto un duro 
monito alle milizie di destra. 
in seguito alla ripresa delle 
provocazioni dei franchi tira­
tori: il comunicato, riferendo 
sul ferimento di soldati siria­
ni, minacciava « più severe > 
misure nel caso che i tiri con­
tro le postazioni della FAD. 
a cavallo della linea di demar­
cazione. non fossero cessati. 

Fra l'altro i franchi tiratori 
continuano a mietere anche 
vittime innocenti: lunedì mat­
tina uno studente universita­
rio di 23 anni è stato abbat­
tuto proprio sulla porta del­
l'ateneo « San Giuseppe ». dei 
padri gesuiti, dove si era re­
cato per informarsi su un suo 
esame. Il giovane è stato cen­
trato da una fucilata. In se­
rata, sparatorie sono esplose 

in diversi quartieri, alternan­
dosi a tiri di mitragliatrice e 
colpi di mortaio: ancora nelle 
prime ore di ieri mattina si 
sentiva sparare nei pressi del­
la « linea verde > che divide 
i due settori della città. 

Intanto a Tel Aviv il go­
verno israeliano, dopo una 
riunione durata nove ore. ha 
approvato la bozza di trat­
tato con l'Egitto suggerita cir­
ca un mese fa dagli ameri­
cani. ma ha respinto le re­
centi proposte egiziane rela­
tive allo stabilimento espli­
cito di un < legame » fra il 
trattato di pace bilaterale e 
ì successivi negoziati per la 
Cisgiordania e per Gaza. L'an­
nuncio. al termine della riu­
nione. è stato dato dallo stes­
so primo ministro Begin. 

«Il governo è pronto — ha 
detto Begin — a firmare la 
proposta di trattato di pace 
con l'Egitto elaborata a Wash­
ington cosi come è stata por­
tata dai ministri Moshe Dayan 

ed Ezer Weizman. a con­
dizione che l'Egitto annunci 
di essere pronto a fare al­
trettanto >. Il premier ha poi 
aggiunto che < subito dopo la 
Arma della pace israelo-egi-
ziana. Israele è pronto ad av­
viare negoziati sullo schema 
di autonomia per i territori 
di Gaza, della Giudea e del­
la Samaria > (con questi due 
ultimi nomi ebraici Begin in­
dica il territorio della Cisgior­
dania). Israele è invece con­
trario a stabilire un calen­
dario preciso per il negoziato 
sulla Cisgiordania e Gaza nel 
contesto del trattato di pace 
bilaterale; a questo riguardo 
Begin ha detto chiaramente 
che « le recenti richieste egi­
ziane sono incompatibili con 
la forma e con Io spirito degli 
accordi conclusi a Camp Da­
vid e sono quindi inaccetta­
bili per Israele». Se il Cairo 
insisterà nelle sue richieste. 
non è escluso che si arrivi 
alla convocazione di un nuovo 
vertice a tre fra Carter, Sa­

dat e Begin per cercare di 
superare l'ostacolo. 

La bozza di trattato appro­
vata ieri dal governo israe-
liano contiene solo un gene­
rico riferimento alla questio­
ne della Cisgiordania e di Ga­
za. nel senso che vi si af­
ferma (secondo una formula 
proposta dagli americani) che 
il trattato stesso «servirà da 
base » per i futuri trattati fra 
Israele e gli altri Stati arabi. 
L'Egitto chiede invece un espli­
cito legame fra le due questio­
ni a scadenze precise (nove 
mesi dalla firma del tratta­
to) per l'autonomia della Cis­
giordania e di Gaza; e sono 
appunto queste richieste che 
Israele definisce inaccettabili. 

Proprio ieri, il governo egi­
ziano ha deciso di richiama­
re al Cairo « per consultazio­
ni » il capo della sua delega­
zione alle trattative di pace 
in seguito all'intransigenza 
israeliana sulle proposte egi­
ziane. 

Dalla prima pagina 
Voto 

mo interprete degli orienta­
menti dell'elettorato de. Le 
recenti votazioni parziali, ha 
affermato, dimostrerebbero 
che gli elettori non apprez­
zano il modo con il quale i 
partiti della maggioranza ten­
tano di risolvere i problemi; 
e d'altra parte i partiti — 
egli dice con tono insinuante 
— possono far tutto, fuorché 
« perdere i propri connotati e 
i propri sostenitori ». né può 
essere alimentato il sospetto 
che i partiti stessi vogliano 
« farsi servire » dai cittadini 
anziché servirli. Vaghe argo­
mentazioni di critica generica, 
dalle quali risulta tuttavia che 
Fanfani tenue in realtà a far­
si interprete della parte più 
conservatrice e protestataria 
della DC e dell'elettorato, di 
quella che « si tira fuori ». E' 
di questa fascia elettorale che 
lui vuol sottolineare le ragioni, 
cercando di piegarle arbitra­
riamente ai fini del proprio 
discorso. Fa, insomma, il ver­
so a Marco Pannella. 

Ma i grandi partiti nazio­
nali son forse accomunagli 
in un unico giudizio? Eviden­
temente no: né per il voto, né 
agli effetti di un esame poli­
tico complessivo. Nel Tren­
tino-Alto Adige, intanto, il 
risultato ottenuto dai grandi 
partiti è difforme, e infatti 
(piccolo particolare!) mentre 
il PCI accresce i suoi seggi, 
DC e PSI li diminuiscono. Ma. 
soprattutto, diversa è la col­
locazione di fatto delle for­
ze politiche rispetto alla col­
laborazione inaugurata il 16 
marzo: vi è chi si è mosso 
coerentemente per l'attuazio­
ne degli impegni (è il caso 
del PCI), chi con doppiezza 
ostentata l'ha contraddetta 
quasi ogni giorno, e chi l'ha 
apertamente attaccata fin 
dall'inizio. Tra questi ultimi. 
il gruppo che si raccoglie in­
torno a Fanfani e altri gruppi 
democristiani. Come è possi­
bile. allora, mettere tutti nel­
lo stesso sacco? 

Come è ovvio, lo stesso cri­
terio è trasferibile al giudi­
zio sugli orientamenti dell'elet­
torato. Esso chiede la rottura 
e lo scontro, o chiede al con­
trario dei segni tangibili di 
cambiamento, dei fatti con­
creti? Questo è il punto sul 
quale si presentano divergen­
ti i giudizi dei dirigenti demo­
cristiani. Fanfani ha evitato 
di pronunciarsi sul domani, 
limitandosi a dire, alla fine 
del suo discorso, che coloro 
i quali discutono se anticipa­
re o no le elezioni politiche, 
« come se non spettasse ad al­
tri costituzionalmente decide­
re, farebbero bene a utilizza­
re meglio il tempo che ri­
mane dal termine normale del­
la legislatura ». Dell'interven­
to di Forlani si conoscono po­
che frasi, anche se si sa che 
ha ripetuto nella sostanza il 
discorso di Gardone Riviera. 
Ha detto, fra l'altro, che per 
respingere le spinte disgre­
ganti occorre « ristabilire il 
colleaamento reale e un rap­
porto fiduciario tra tutti i 
partiti che vogliono impegnar­
si ed essere corresponsabili ». 

Diverso è il giudizio di 
Zaccagnini. La critica de­
gli elettori, egli ha detto, è 
rivolta ai « comportamenti 
contraddittori * dei partiti: e 
dal risultato elettorale esce 
quindi un « invito rivolto ai 
partiti costituzionali e allo 
stesso governo perchè rendano 
più solidali, intensi ed efficaci 
gli sforzi rivolti a fronteggia­
re la difficilissima situazione 
economica, sociale e dell'or­
dine pubblico ». Come è evi­
dente. qui vi è già una prima 
risposta a Fanfani. j 

Ma anche il presidente del ' 
Consiglio, parlando a un con­
vegno de. è intervenuto ieri 
in questa discussione. Dopo 
aver detto che le parti del 
programma di governo van­
no tutte attuate, ha specifi­
cato che « i sacrifici non so­
no mai indolori, ma acquista­
no valore positivo proprio se 
sono finalizzati al raggiungi­
mento degli obiettivi di giu­
stizia ». Perciò. la discussio­
ne sulla politica economica 
dovrà « restituire alle intese 
tra le forze politiche quella 
tensione costruttiva che quo­
tidianamente sembra affievo­
lirsi per motivi sproporzionati 
e contingenti ». 

Sull'Acanti.' apparirà oggi 
un editoriale di Craxi. in­
triso di delusione per il ri­
sultato elettorale di domeni­
ca: il PSI è calato, egli af­
ferma. nonostante la sua 
« energica politica di oppo­
sizione ». 

Iran 
raffineria di Rey. alla perife­
ria di Teheran, e quella di 
Kcrmanshah. bloccate da uno 

1 sciopero a cui aderiscono tutti 
gli addetti, non producono una 
stilla di petrolio. E a corro­
borare queste notizie vengono 
anche testimonianze oculari, 
secondo le quali un insolito 
traffico di navi si verifica al 
largo dell'isola di Kharg, do­
vuto alla lunga attesa delle 
petroliere in fila per fl ca­
rico. 

E' in questo quadro di ten­
sione che si è conclusa ieri 
la visita del ministro del Te­
soro degli USA. Michael Bhi-
menthal. che ha avuto collo­
qui con lo scià e con il pri­
mo ministro, generale Gholam 
Reza Azhari. Secondo fonti 
informate. Blumenthal avreb-

> be consegnato allo scià un 

messaggio di appoggio del 
presidente Carter. 

* • • 
PARIGI — Il sottosegretario 
agli esteri laburista Tom 
Lindson ha espresso ieri, al­
l'assemblea dell'UEO (Unione 
dell'Europa Occidentale), il 
« profondo interesse » del go­
verno britannico per il man­
tenimento della stabilità poli­
tica nell'Iran, nel corso di una 
esposizione del punto di vista 
inglese sulla situazione inter­
nazionale. Nelle domande ri­
volte, secondo la consuetudi­
ne, da parte dell'assemblea, il 
compagno Calamandrei a no­
me del gruppo comunista ita­
liano ha chiesto al sottosegre­
tario se non ritenesse che 
proprio la politica repressiva 
dello scià nei confronti della 
protesta popolare rischia di 
accentuare i pericoli di insta­
bilità nel paese e nella re­
gione. Nella sua risposta Lind­
son ha detto che il suo go­
verno ha espresso deplorazio­
ne e preoccupazione per la 
situazione iraniana e ritiene 
che la stabilità in quel paese 
possa essere assicurata sol­
tanto seguendo la via della 
modernizzazione, della libera­
lizzazione e di elezioni vera­
mente libere e democratiche. 

La stampa 
sovietica 
attacca 

l'America 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — La stampa sovie­
tica continua a denunciare gli 
« interventi » americani nel­
l'Iran. La Pravda, la radio e 
televisione definiscono « peri­
colosa » la situazione affer­
mando che agenti della CIA e 
consiglieri militari degli USA 
sono presenti nel territorio i-
raniano e prendono parte at­
tiva alla repressione dei moti 

Da parte del Cremlino si 
sottolinea l'importanza della 
dichiarazione rilasciata da 
Breznev alla Pravda che non 
solo ribadisce l'atteggiamento 
dell'URSS contro le ingerenze 
straniere ed americane in 
particolare, ma fissa «con­
cretamente» la posizione del­
l'URSS nei confronti di un 
paese sinora considerato 
« amico » e col quale sono 
stati stabiliti rapporti positivi 
nel campo economico su a-
spetti di comune interesse. A 
Mosca — e questo può essere 
facilmente colto nelle corri­
spondenze da Teheran e dal 
tono dei commenti — si 
guarda con sempre maggiore 
attenzione alle azioni che 
vengono portate avanti dalle 
forze progressiste che si bat­
tono contro lo scià. 

Non vi sono affermazioni 
perentorie, dati appunto i 
« buoni rapporti » con il go­
verno attuale (e quindi con 
lo scià). Anche in questo ca­
so il Cremlino si richiama al­
la politica di « non interfe­
renza » negli affari interni: 
ma è chiaro che di fronte 
agli sconvolgimenti iraniani 
la politica sovietica — per Io 
meno a livello di partito e. 
quindi, di sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica - co­
mincia a marcare, in modo 
sempre più palese, un atteg­
giamento favorevole nei con­
fronti delle forze che si bat­
tono contro il regime. 

c. b. 

Andreotti 
giunto l'altra sera a Bruxelles 
riguarda, come è noto, la pro­
posta di concedere alla lira 
— ed alle altre valute deboli 
— la possibilità di modificare 
i rapporti di cambio svalutan­
dosi o rivalutandosi entro un 
limite massimo del 6°ò rispet­
to alle altre monete del siste­
ma europeo. Nell'attuale « ser­
pente » la banda di oscilla­
zione è del 2,5° ó: Giscard d' 
Estaing e Schmidt si erano 
detti disposti a « concedere » 
all'Italia il 4.5°ò: si è giunti 
a Bruxelles a concordare una 
ipotesi del 6°ò. Un successo 
italiano, dunque, tale da allen­
tare la fermezza delle posi­
zioni da sostenere nella trat­
tativa ancora non conclusa? 

E' evidente che prevedere 
per la lira una «banda di o-
scillazione » del 6°-ò lascia alla 
nostra moneta qualche margi­
ne di manovra maggiore di 
quanto non fosse possibile con 
il 4.5%. Ma l'essenza del pro­
blema sta tutta qui? 

L'essenza del problema — 
quale del resto si è delineata 
con chiarezza nelle discussio­
ni che hanno impegnato le for­
ze della maggioranza e il go­
verno — è questa: creare un 
sistema monetario per rego­
lare i rapporti delle varie mo­
nete europee con il marco te­
desco (e quindi rimanere vit­
time della politica deflazioni­
stica che ispira la strategia 
economica della RFT) oppure 
delineare un embrione di mo­
neta europea capace di costi­
tuire l'occasione per rivedere 
complessivamente la politica 
economica della Comunità. I 
comunisti hanno sempre soste­
nuto questa seconda ipotesi. 

L'ampiezza della « banda di 
oscillazione» è stata perciò 
vista come un elemento im­
portante ma collaterale ad al­
tri aspetti più volte sottoli­
neati: il coordinamento delle 
politiche economiche, a comin­
ciare da quella agricola; il 
trasferimento di risorse reali 

da parte delle economie più 
forti a vantaggio di quelle più 
deboli (ecco cosa significa 
realmente integrazione euro­
pea); il ruolo effettivo dello 
« scudo ». 

Questo ultimo punto non è 
un aspetto puramente tecnico, 
ma rimanda ad un duplice pro­
blema: i rapporti con l'area 
del dollaro: i meccanismi de­
gli interventi monetari sui 
mercati dei cambi quando vi 
sono oscillazioni troppo forti 
nei valori delle varie monete. 
I rapporti con il dollaro sa­
ranno espressi dalla moneta 
più forte, il marco? E" eviden­
te. in questo caso, che se il 
marco aumenta il suo valore 
rispetto al dollaro, la lira, le­
gata al marco, sarebbe tenu­
ta a fare altrettanto, con con­
seguenze certamente negative 
per la nostra economia, la no­
stra competitività e le nostre 
esportazioni (a titolo esempli­
ficativo si può ricordare che. 
secondo un recente calcolo 
della Confindustria. se in que 
sti anni la lira fosse rimasta 
nel « serpente » e avesse se­
guito il marco nella sua riva­
lutazione nei confronti del dol­
laro. oggi un dollaro quotereb 
be poco più di 300 lire: ma a 
quale prezzo in termini di di­
soccupazione e di caduta delle 
nostre esportazioni avremmo 
mantenuto questi valori?). Se. 
invece, i rapporti con il dol­
laro verranno espressi da una 
moneta che esprima il valore 
medio di tutte le monete della 
CEE. gli effetti delle vicende 
del dollaro sulle economie eu­
ropee saranno certamente mol­
to meno dannosi. 

A parte l'ipotesi del 6% che 
è stata già resa nota — e sulla 
quale dovranno pronunciarsi 
i capi di Stato nel vertice del 
4-5 dicembre a Bruxelles — 
non si conoscono a fondo gli 
altri punti trattati e le altre 
soluzioni ipotizzate dai ministri 
finanziari l'altra sera. Un giu­
dizio complessivo sarà possi­
bile dunque, solo quando si 
avrà il quadro completo delle 
proposte e si sarà conosciuta 
la posizione della Gran Bre­
tagna. Prima di allora qualsia­
si decisione appare prematura. 

La stessa proposta «tecnica» 
del 6°'o non può essere valu­
tata come fatto a se stante. 
Certo, stando l'evoluzione dei 
rapporti tra lira e marco nel 
corso di quest'anno (fatto cen­
to il valore del marco rispetto 
alla lira a gennaio, questo va­
lore è salito a 107 a novem­
bre e quindi il marco si è ri­
valutato di sette punti rispetto 
alla lira) si può dire che una 
fascia di oscillazione del 6°ó. 
ammettendo che si mantenga 
immutata la attuale situazione. 
proteggerebbe abbastanza la 
lira. Ma gli esperti sono con­
cordi nel ritenere che questa 
« protezione » potrebbe durare 
al massimo un anno. E dopo? 
Quale di queste ipotesi si ve­
rificherebbe: uscita dal siste­
ma monetario?, dispendio no­
tevole di riserve valutarie per 
restarvi dentro?, quindi dra­
stica politica di deflazione 
quando invece abbiamo biso­
gno di una politica di ripresa 
economica? Sono anche questi 
interrogativi sui quali riflet­
tere. 

Dichiarazione 
di collaboratori 

di «Vento dell'Est» 
ROMA — Un gruppo di col­
laboratori della rivista Vento 
dell'Est ha diffuso una di­
chiarazione dove, dopo aver 
ricordato che il nuovo Comi­
tato rivoluzionario (munici­
palità) di Pechino « ha an­
nunciato l'arresto e la puni­
zione di cinque fra 1 princi­
pali dirigenti delle Guardie 
Rosse durante la rivoluzione 
culturale ». viene affermato: 
« Assistiamo ormai quotidia­
namente ad una progressiva 
rimessa in discussione di 
quanto è avvenuto in Cina 
negli ultimi 15-20 anni nella 
ricerca di nuovi modi di pro­
durre, di studiare, di organiz­
zare la società, con critiche 
sempre più esplicite alla stes­
sa opera di Mao: fatto la 
cui gravità in termini poli­
tici generali non può che 
allarmare. Ma sarebbe ancor 
più grave e allarmante che 
a tutto ciò si aggiungesse 
anche una criminalizzazione 
retroattiva di quanti a que­
gli sforzi hanno partecipato 
e contribuito ». La dichiara­
zione è firmata da Maria 
Arena Regis, Silvia Calaman­
drei. Mireille de GouviHe. 
Lisa Foa. Edcarda Masi. Luca 
Meldo!esi. Aldo Natoli, San­
dro Russo. Nicoletta Stame. 
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to a « l'Unità » per una Se­
zione del Sud. 
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